
Indagine sulle principali coltivazioni
 legnose agrarie - 2012

QUESTIONARIO DI AZIENDA AGRICOLA
REGOLAMENTO (UE) N. 1337/2011 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 13 dicembre 2011 relativo 
alle statistiche europee sulle colture permanenti.

Numero identificativo Istat (*) Progressivo nuova azienda (*)
(*) Se trattasi di “aziende nuove” indicare lo stesso codice dell’azienda “madre” ed assegnare successivamente il numero progressivo

Provincia
                                              Codice                                                                                 Denominazione Provincia

Comune  
                                       Codice                                                                                 Denominazione Comune

NOTIZIE DEL CONDUTTORE
 

Cognome e nome della persona fisica o denominazione della società o ente che gestisce l’azienda
 

m
od

. I
st

at
/p

f/1
2

1.  ESITO DELLA RILEVAZIONE
(dare una sola risposta)

1.1   Azienda rilevata  ................. 01   SI       02   NO  1.2   Azienda non rilevata          
(se barrata la casella 01 SI aggiornare i dati 
anagrafici a pag. 2 e le notizie presenti alla 
SEZIONE II a pag 3)

       a) Assenza del conduttore  (1) …….….....  03   
       b) Indirizzo errato o insufficiente .............   04   

      (se barrata la casella 02 NO andare al punto 1.2)        c) Rifiuto …………..…..............................   05   

       d) Altra motivazione  (d1)  …………………..

(d1)  Malattia / decesso del conduttore =6;  Provvedimenti giudiziari / Esecuzioni fallimentari =7;
         Altro=8 (specificare in annotazioni)

(1) In caso d’assenza del conduttore le notizie possono essere rilevate presso un familiare del conduttore oppure altra persona. 

(se “Azienda non rilevata”  andare a pagina 11  NOTIZIE SULL’INTERVISTA)

                                              ANNOTAZIONI

SEGRETO STATISTICO, TUTELA DELLA RISERVATEZZA E DIRITTI DEGLI INTERESSATI
- Regolamento (ue) n. 1337/2011 del parlamento europeo e del consiglio del 13 dicembre 2011 relativo alle statistiche europee sulle colture 

permanenti  e che abroga il  regolamento (CEE) n. 357/79 del Consiglio e la direttiva 2001/109/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 30 dicembre 2011, n. L 347/7;

- Decreto  legislativo  6  settembre  1989,  n.  322,  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  “Norme  sul  Sistema  statistico  nazionale  e  sulla 
riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica” – art. 6-bis (trattamenti di dati personali), art. 7 (obbligo di fornire dati statistici), art. 8 (segreto 
d'ufficio degli addetti agli uffici di statistica), art. 9 (disposizioni per la tutela del segreto statistico), art. 13 (Programma statistico nazionale);

- Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 166, “Regolamento recante il riordino dell’Istituto nazionale di statistica;
- Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e successive modifiche e integrazioni  – art. 4 

(definizioni),  artt.  104-110 (trattamento  per  scopi  statistici  o  scientifici);  Codice di  deontologia e  di  buona condotta  per  i  trattamenti  di  dati 
personali  a  scopi  statistici  e  di  ricerca scientifica  effettuati  nell’ambito  del  “Sistema statistico  nazionale”  (all.  A.3  del  Codice in  materia  di 
protezione dei dati personali – d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196);

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 marzo 2011 – “Approvazione del Programma statistico nazionale per il triennio 2011-
2013” (Supplemento ordinario n. 181 alla Gazzetta ufficiale del 2 agosto 2011- serie generale);

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 aprile 2012 “Programma statistico 2011-2013. Aggiornamento 2012-2013” (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 176 del 30 luglio 2012 – Supplemento Ordinario n. 161).

Sistema statistico nazionale
Istituto nazionale di statistica



SEZIONE I - AGGIORNAMENTO NOTIZIE ANAGRAFICHE, RESIDENZA O SEDE LEGALE 
DEL CONDUTTORE E UBICAZIONE DEL CENTRO AZIENDALE (annata agraria 2011-2012)

Nel caso di notizie diverse da quelle prestampate (riquadri gialli scritte in nero) o di aziende da intervistare non 
presenti nella lista (aziende nuove), riportare nei riquadri verdi sottostanti le notizie nuove, le variazioni o le integrazioni.

2 A - NOTIZIE ANAGRAFICHE, RESIDENZA O SEDE LEGALE  DEL CONDUTTORE
 

Cognome e nome della persona fisica o denominazione della società o ente che conduce l’azienda

Codice Unico di Azienda Agricola (CUAA) o codice fiscale della persona fisica o della società o Ente che conduce l’azienda 

Indirizzo (via/piazza/località e numero civico) C.A.P

Comune (denominazione)                                         Codice Comune
                                                istat

Provincia (denominazione)                                        Codice provincia
                                                istat

Numero di telefono 1                                                        Numero di telefono 2              

E- mail

Indirizzo sito web

2 B - UBICAZIONE DEL CENTRO AZIENDALE

Indirizzo (via/piazza/località e numero civico) C.A.P

Comune (denominazione)                                         Codice Comune
                                                istat

Provincia (denominazione)                                        Codice provincia
                                                istat

Numero di telefono 1                                                         Numero di telefono 2              

2



4. TITOLO DI POSSESSO DEI TERRENI
4.1 Titolo di possesso della superficie totale (SAT)
Le sottostanti superfici sono confermate ?  1   SI       2   NO 

       (se NO indicare quella attuale) 

TERRENI
Superficie 
totale(SAT)

Superficie 
totale (SAT)

Ettari Are Ettari Are
a)  Proprietà, 
     usufrutto, ecc.
b)  Affitto ………

c)  Uso gratuito  

d)         TOTALE

4.2 Titolo di possesso della superficie agricola Utilizzata (SAU)

Le sottostanti superfici sono confermate ?  1   SI       2   NO 

       (se NO indicare quella attuale) 

TERRENI

Superficie 
agricola utilizzata 

(SAU)

Superficie agricola 
utilizzata (SAU)

Ettari Are Ettari Are
a)  Proprietà, 
     usufrutto, ecc.
b)  Affitto …….

c)  Uso gratuito.

d)         TOTALE

3. UTILIZZAZIONE DELLA SUPERFICIE 
AZIENDALE (consultare ALLEGATO - A)

Le sottostanti superfici sono confermate ?  … 1  SI       2  NO 

         (se NO indicare quella attuale) 

COLTIVAZIONI Superficie Superficie
Ettari Are Ettari Are

3.1 Seminativi  ……………….…

3.2 Coltivazioni legnose  agrarie 

3.3 Orti familiari  …………….….
3.4 Prati permanenti e pascoli (1)
3.5 Superficie agricola utilizzata (SAU)

3.6 Boschi, arboricoltura da legno e
     pioppeti ……………………...

3.7 Superficie non utilizzata e
      altra superficie  …………..…

3.8 Superficie totale (SAT) … 
(1) La coltivazione “prati permanenti e pascoli” comprende sia la superficie prati permanenti e
       pascoli utilizzata e sia quella non più destinata alla produzione, ammesse a beneficiare di
       aiuti finanziari.

SEZIONE II – AGGIORNAMENTO NOTIZIE STRUTTURALI SULL’AZIENDA RILEVATA 
(annata agraria 1-11-2011 – 31-10-2012)

Alcune notizie (prestampate) presenti nell’archivio censimento 2010 agricoltura Istat (riquadri gialli scritte in nero)
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5. ALLEVAMENTI (esclusa la bassa corte)

Sono presenti allevamenti in azienda
il 24 ottobre 2012 ?  ….. 1   SI       2   NO 

Porre il quesito 6 solo se: 3.8 = 0 oppure 3.8 = orti familiari oppure 3.8 diminuita rispetto al 
dato prestampato

6. DESTINAZIONE DEI TERRENI

6.1 Destinazione dei terreni dell’azienda che ha cessato la propria attività o ridotto la propria dimensione 

dopo il censimento 2010

 (sono ammesse risposte multiple)   

SAT
diminuita

SAT=0 oppure 
SAT=orto 
familiare

Anno 
dell’evento

Numero 
aziende

Ettari Are Ettari Are

a ) Cessione permanente ad azienda preesistente. ………………..…. 2 0 xx
       b) Cessione temporanea ad azienda preesistente …………….. xxxx xx
       c) Smembrata in più aziende  ………………………………….… xxxx xx 2 0

d) Fusione con altre aziende  …………………………………………… xxxx xx 2 0

       e) Superfici artificiali con copertura del suolo prevalente: 
           urbane/industriali/infrastrutture (incluse aree verdi/ricreative) xxxx xx
       f) Aree destinate esclusivamente alla produzione di energia 
           fotovoltaica  ……………………………………………………… xxxx xx
       g) Aree senza modifica sostanziale del suolo dove non è
            presente attività agricola  ……………………………………..….. xxxx xx

h) Altro  …………………………………………….……………….…..… xxxx xx
i) TOTALE ………………………………………………………. xxxx xx

6.2 Indicare la causa principale che ha determinato la cessazione  o il ridimensionamento    (una sola risposta)

        a) Decesso / malattia / senescenza del conduttore   ……….. 01 d) Economico / finanziario  ……………………….. 04 

         b) Calamità naturali / dissesto idrogeologico …………………. 02 e)  Altro   ………….. (specificare) ………………. 05 

      c) Provvedimenti giudiziari / esecuzioni fallimentari o espropri 
          pubblica utilità / confische  ……………………………………. 03 



(7) Per codificare i prodotti fertilizzanti e fitosanitari consultare gli ALLEGATI: C e D riportati in appendice del libretto di istruzioni.
(8) Superficie di base trattata: è l’area coltivata su cui viene effettuato almeno 1 trattamento fitosanitario, indipendentemente dal numero delle applicazioni.
(*) A cadenza predeterminata, indipendente dall’andamento climatico o dall’infestazione

SEZIONE III – CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI AD ALBERI “LEGNOSE AGRARIE”, FERTILIZZANTI, 
                            PRODOTTI FITOSANITARI, CRITERI DI INTERVENTO E PRODUZIONE DI QUALITÀ 
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LISTA A - NOTIZIE (prestampate ) PRESENTI NELL’ARCHIVIO CENSIMENTO 2010 AGRICOLTURA – ISTAT (riquadri gialli SCRITTE in nero)
Barrare le specie coltivate dall’azienda agricola (annata agraria: dal 1° novembre 2011 al 31 ottobre  2012)  
SPECIE COD. ETTARI ARE SPECIE COD. ETTARI ARE SPECIE COD. ETTARI ARE
Melo  …. 901 |__| Albicocco  .. 905 |__| Uva da tavola  ... 909 |__|
Pero  ….. 902 |__| Arancio  …. 906 |__| Olivo  ………... 910 |__|
Pesco  ... 903 |__| Limone  …. 907 |__| Actinidia (Kiwi) 911 |__|

Nettarina 904 |__| Agrumi a 
piccoli frutti 908 |__| Ciliegio …….… 912 |__|

7. IMPIANTI A DIMORA PER PROVINCIA  (compilare una pagina per ogni specie)

7.1  Se è stata barrata la specie nel quadro “LISTA A”  indicare le varietà/vitigni coltivate in azienda 

SPECIE: …….………….………..…... (denominazione specie)

DENOMINAZIONE 
VARIETÀ / VITIGNO (3)

PROVINCIA
(localizzazione 
varietà/vitigno)

CODICE 
VARIETÀ / 
VITIGNO 

ANNO DI IMPIANTO (4) SUPERFICIE 
INVESTITA

NUMERO 
DI 

PIANTE

FORMA DI 
ALLEVA-

MENTO (5) 

CONSO-
CIAZIONI

(6)Dall'autunno All'estate Ettari Are

7.2 indicare il codice della specie …… TOTALE 

7.3  Indicare la stima dei residui di coltivazione da potatura (quintali) 
          riferita ai totali indicati al punto 7.2 ……….……………….….…………..…… quintali
(3) Per le varietà/vitigni (ALLEGATO B) presenti nei vari anni, la denominazione deve essere ripetuta tante volte quanti sono gli anni di impianto e province.
(4) Dall'ottobre al settembre dell'anno successivo.  Se l’anno di impianto (dall’autunno) è inferiore a 1900 imporre 1900.
(5) Alberello =1; Sylvoz =2; Guyot =3; Tendone =4; Pergole =5; Palmetta =6; Spalliera =7; Vaso =8; Fusetto =9; Palmetta Irregolare =10; Forme Libere =11; Altro  =12.
(6) Nessuna =1; All’interno della stessa specie=2; Con altre legnose agrarie =3; Con erbacee =4; 

8. FERTILIZZANTI UTILIZZATI (7)
8.1 Per la specie indicata al punto 7.2, l’azienda agricola 
      utilizza fertilizzanti?     1    SI          2    NO   

CODICE
PRODOTTO 

QUANTITÀ SUPERFICIE 
CONCIMATA

Quintali Kg Ettari Are

10. CRITERI DI INTERVENTO FITOSANITARIO 
(sono ammesse risposte multiple)

10.1 Indicare per la specie presente al punto 7.2  i criteri
        fitosanitari utilizzati (salvo lotta obbligatoria)  

A
 Calendario

(*)

Alla presenza 
anche minima, del 
parassita o della 

patologia

Utilizzo di sistemi per il superamento 
di soglie di rischio

In proprio A cura di terzi

     
01   02       03       04       

9. PRODOTTI FITOSANITARI E TRAPPOLE 
UTILIZZATI (7)  (compresi i diserbanti)

9.1 Per la specie indicata al punto 7.2, l’azienda agricola
        utilizza fitosanitari?     1    SI          2    NO   

CODICE
PRODOTTO 

QUANTITÀ / NUMERO
(il numero si riferisce alle trappole)

SUPERFICIE TRATTATA
 DI BASE (8)

Kg Numero
trappole Ettari Are

11. PRODUZIONE DI QUALITÀ
11.1 Indicare per la specie presente al punto 7.2 
        le superfici per tipo di produzione 

Nessuna 
superficie di 

produzione di 
qualità

SUPERFICIE PER TIPO PRODUZIONE

Integrata
Biologica 

(compresa quella in 
conversione)  

Sottoposta a 
disciplinare 

(D.O.P. – I.G.P.)
Ettari Are Ettari Are Ettari Are

01              



(7) Per codificare i prodotti fertilizzanti e fitosanitari consultare gli ALLEGATI: C e D riportati in appendice del libretto di istruzioni.
(8) Superficie di base trattata: è l’area coltivata su cui viene effettuato almeno 1 trattamento fitosanitario, indipendentemente dal numero delle applicazioni.
(*) A cadenza predeterminata, indipendentemente dall’andamento climatico o dall’infestazione

segue SEZIONE III – CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI AD ALBERI “LEGNOSE AGRARIE”
              FERTILIZZANTI , PRODOTTI FITOSANITARI, CRITERI DI INTERVENTO E PRODUZIONE DI QUALITÀ
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7. IMPIANTI A DIMORA PER PROVINCIA

SPECIE: …….………….………..…... (denominazione specie)

DENOMINAZIONE 
VARIETÀ / VITIGNO (3)

PROVINCIA
(localizzazione 
varietà/vitigno)

CODICE 
VARIETÀ / 
VITIGNO 

ANNO DI IMPIANTO (4) SUPERFICIE 
INVESTITA

NUMERO 
DI 

PIANTE

FORMA DI 
ALLEVA-

MENTO (5) 

CONSO-
CIAZIONI

(6)Dall'autunno All'estate Ettari Are

7.2 indicare il codice della specie …… TOTALE 

7.3  Indicare la stima dei residui di coltivazione da potatura (quintali) 
          riferita ai totali indicati al punto 7.2 ……….……………….….…………..…… quintali
(3) Per le varietà/vitigni (ALLEGATO B) presenti nei vari anni, la denominazione deve essere ripetuta tante volte quanti sono gli anni di impianto e province.
(4) Dall'ottobre al settembre dell'anno successivo.  Se l’anno di impianto (dall’autunno) è inferiore a 1900 imporre 1900.

(5) Alberello =1; Sylvoz =2; Guyot =3; Tendone =4; Pergole =5; Palmetta =6; Spalliera =7; Vaso =8; Fusetto =9; Palmetta Irregolare =10; Forme Libere =11; Altro  =12.

(6) Nessuna =1; All’interno della stessa specie=2; Con altre legnose agrarie =3; Con erbacee =4. 

8. FERTILIZZANTI UTILIZZATI (7)

8.1 Per la specie indicata al punto 7.2, l’azienda agricola
      utilizza fertilizzanti?     1    SI          2    NO   

CODICE
PRODOTTO 

QUANTITÀ SUPERFICIE 
CONCIMATA

Quintali Kg Ettari Are

9. PRODOTTI FITOSANITARI E TRAPPOLE 
UTILIZZATI (7)

9.1 Per la specie indicata al punto 7.2, l’azienda agricola
        utilizza fitosanitari?     1    SI          2    NO   

CODICE
PRODOTTO 

QUANTITÀ / NUMERO
(il numero si riferisce alle trappole)

SUPERFICIE TRATTATA
 DI BASE (8)

Kg Numero
trappole Ettari Are

10. CRITERI DI INTERVENTO FITOSANITARIO 
(sono ammesse risposte multiple)

10.1 Indicare per la specie presente al punto 7.2  i criteri
        fitosanitari utilizzati (salvo lotta obbligatoria)  

A
 Calendario

(*)

Alla presenza 
anche minima, 
del parassita o 
della patologia

Utilizzo di sistemi per il 
superamento di soglie di rischio

In proprio A cura di terzi

     
01   02       03       04       

11. PRODUZIONE DI QUALITÀ
11.1 Indicare per la specie presente al punto 7.2 
        le superfici per tipo di produzione 

Nessuna 
superficie di 

produzione di 
qualità

SUPERFICIE PER TIPO PRODUZIONE

Integrata
Biologica 

(compresa quella 
in conversione)  

Sottoposta a 
disciplinare 

(D.O.P. – I.G.P.)
Ettari Are Ettari Are Ettari Are

01              



(7) Per codificare i prodotti fertilizzanti e fitosanitari consultare gli ALLEGATI: C e D riportati in appendice del libretto di istruzioni.
(8) Superficie di base trattata: è l’area coltivata su cui viene effettuato almeno 1 trattamento fitosanitario, indipendentemente dal numero delle applicazioni.
(*) A cadenza predeterminata, indipendentemente dall’andamento climatico o dall’infestazione

segue SEZIONE III – CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI AD ALBERI “LEGNOSE AGRARIE”
              FERTILIZZANTI , PRODOTTI FITOSANITARI, CRITERI DI INTERVENTO E PRODUZIONE DI QUALITÀ
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7. IMPIANTI A DIMORA PER PROVINCIA

SPECIE: …….………….………..…... (denominazione specie)

DENOMINAZIONE 
VARIETÀ / VITIGNO (3)

PROVINCIA
(localizzazione 
varietà/vitigno)

CODICE 
VARIETÀ / 
VITIGNO 

ANNO DI IMPIANTO (4) SUPERFICIE 
INVESTITA

NUMERO 
DI 

PIANTE

FORMA DI 
ALLEVA-

MENTO (5) 

CONSO-
CIAZIONI

(6)Dall'autunno All'estate Ettari Are

7.2 indicare il codice della specie …… TOTALE 

7.3  Indicare la stima dei residui di coltivazione da potatura (quintali) 
          riferita ai totali indicati al punto 7.2 ……….……………….….…………..…… quintali
(3) Per le varietà/vitigni (ALLEGATO B) presenti nei vari anni, la denominazione deve essere ripetuta tante volte quanti sono gli anni di impianto e province.
(4) Dall'ottobre al settembre dell'anno successivo.  Se l’anno di impianto (dall’autunno) è inferiore a 1900 imporre 1900.

(5) Alberello =1; Sylvoz =2; Guyot =3; Tendone =4; Pergole =5; Palmetta =6; Spalliera =7; Vaso =8; Fusetto =9; Palmetta Irregolare =10; Forme Libere =11; Altro  =12.

(6) Nessuna =1; All’interno della stessa specie=2; Con altre legnose agrarie =3; Con erbacee =4. 

8. FERTILIZZANTI UTILIZZATI (7)

8.1 Per la specie indicata al punto 7.2, l’azienda agricola
      utilizza fertilizzanti?     1    SI          2    NO   

CODICE
PRODOTTO 

QUANTITÀ SUPERFICIE 
CONCIMATA

Quintali Kg Ettari Are

9. PRODOTTI FITOSANITARI E TRAPPOLE 
UTILIZZATI (7)

9.1 Per la specie indicata al punto 7.2, l’azienda agricola
        utilizza fitosanitari?     1    SI          2    NO   

CODICE
PRODOTTO 

QUANTITÀ / NUMERO
(il numero si riferisce alle trappole)

SUPERFICIE TRATTATA
 DI BASE (8)

Kg Numero
trappole Ettari Are

10. CRITERI DI INTERVENTO FITOSANITARIO 
(sono ammesse risposte multiple)

10.1 Indicare per la specie presente al punto 7.2  i criteri
        fitosanitari utilizzati (salvo lotta obbligatoria)  

A
 Calendario

(*)

Alla presenza 
anche minima, 
del parassita o 
della patologia

Utilizzo di sistemi per il 
superamento di soglie di rischio

In proprio A cura di terzi

     
01   02       03       04       

11. PRODUZIONE DI QUALITÀ
11.1 Indicare per la specie presente al punto 7.2 
        le superfici per tipo di produzione 

Nessuna 
superficie di 

produzione di 
qualità

SUPERFICIE PER TIPO PRODUZIONE

Integrata
Biologica 

(compresa quella 
in conversione)  

Sottoposta a 
disciplinare 

(D.O.P. – I.G.P.)
Ettari Are Ettari Are Ettari Are

01              



(7) Per codificare i prodotti fertilizzanti e fitosanitari consultare gli ALLEGATI: C e D riportati in appendice del libretto di istruzioni.
(8) Superficie di base trattata: è l’area coltivata su cui viene effettuato almeno 1 trattamento fitosanitario, indipendentemente dal numero delle applicazioni.
(*) A cadenza predeterminata, indipendentemente dall’andamento climatico o dall’infestazione

segue SEZIONE III – CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI AD ALBERI “LEGNOSE AGRARIE”
              FERTILIZZANTI , PRODOTTI FITOSANITARI, CRITERI DI INTERVENTO E PRODUZIONE DI QUALITÀ
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7. IMPIANTI A DIMORA PER PROVINCIA

SPECIE: …….………….………..…... (denominazione specie)

DENOMINAZIONE 
VARIETÀ / VITIGNO (3)

PROVINCIA
(localizzazione 
varietà/vitigno)

CODICE 
VARIETÀ / 
VITIGNO 

ANNO DI IMPIANTO (4) SUPERFICIE 
INVESTITA

NUMERO 
DI 

PIANTE

FORMA DI 
ALLEVA-

MENTO (5) 

CONSO-
CIAZIONI

(6)Dall'autunno All'estate Ettari Are

7.2 indicare il codice della specie …… TOTALE 

7.3  Indicare la stima dei residui di coltivazione da potatura (quintali) 
          riferita ai totali indicati al punto 7.2 ……….……………….….…………..…… quintali
(3) Per le varietà/vitigni (ALLEGATO B) presenti nei vari anni, la denominazione deve essere ripetuta tante volte quanti sono gli anni di impianto e province.
(4) Dall'ottobre al settembre dell'anno successivo.  Se l’anno di impianto (dall’autunno) è inferiore a 1900 imporre 1900.

(5) Alberello =1; Sylvoz =2; Guyot =3; Tendone =4; Pergole =5; Palmetta =6; Spalliera =7; Vaso =8; Fusetto =9; Palmetta Irregolare =10; Forme Libere =11; Altro  =12.

(6) Nessuna =1; All’interno della stessa specie=2; Con altre legnose agrarie =3; Con erbacee =4. 

8. FERTILIZZANTI UTILIZZATI (7)

8.1 Per la specie indicata al punto 7.2, l’azienda agricola
      utilizza fertilizzanti?     1    SI          2    NO   

CODICE
PRODOTTO 

QUANTITÀ SUPERFICIE 
CONCIMATA

Quintali Kg Ettari Are

9. PRODOTTI FITOSANITARI E TRAPPOLE 
UTILIZZATI (7)

9.1 Per la specie indicata al punto 7.2, l’azienda agricola
        utilizza fitosanitari?     1    SI          2    NO   

CODICE
PRODOTTO 

QUANTITÀ / NUMERO
(il numero si riferisce alle trappole)

SUPERFICIE TRATTATA
 DI BASE (8)

Kg Numero
trappole Ettari Are

10. CRITERI DI INTERVENTO FITOSANITARIO 
(sono ammesse risposte multiple)

10.1 Indicare per la specie presente al punto 7.2  i criteri
        fitosanitari utilizzati (salvo lotta obbligatoria)  

A
 Calendario

(*)

Alla presenza 
anche minima, 
del parassita o 
della patologia

Utilizzo di sistemi per il 
superamento di soglie di rischio

In proprio A cura di terzi

     
01   02       03       04       

11. PRODUZIONE DI QUALITÀ
11.1 Indicare per la specie presente al punto 7.2 
        le superfici per tipo di produzione 

Nessuna 
superficie di 

produzione di 
qualità

SUPERFICIE PER TIPO PRODUZIONE

Integrata
Biologica 

(compresa quella 
in conversione)  

Sottoposta a 
disciplinare 

(D.O.P. – I.G.P.)
Ettari Are Ettari Are Ettari Are

01              



(7) Per codificare i prodotti fertilizzanti e fitosanitari consultare gli ALLEGATI: C e D riportati in appendice del libretto di istruzioni.
(8) Superficie di base trattata: è l’area coltivata su cui viene effettuato almeno 1 trattamento fitosanitario, indipendentemente dal numero delle applicazioni.
(*) A cadenza predeterminata, indipendentemente dall’andamento climatico o dall’infestazione

segue SEZIONE III – CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI AD ALBERI “LEGNOSE AGRARIE”
              FERTILIZZANTI , PRODOTTI FITOSANITARI, CRITERI DI INTERVENTO E PRODUZIONE DI QUALITÀ
 

8

7. IMPIANTI A DIMORA PER PROVINCIA

SPECIE: …….………….………..…... (denominazione specie)

DENOMINAZIONE 
VARIETÀ / VITIGNO (3)

PROVINCIA
(localizzazione 
varietà/vitigno)

CODICE 
VARIETÀ / 
VITIGNO 

ANNO DI IMPIANTO (4) SUPERFICIE 
INVESTITA

NUMERO 
DI 

PIANTE

FORMA DI 
ALLEVA-

MENTO (5) 

CONSO-
CIAZIONI

(6)Dall'autunno All'estate Ettari Are

7.2 indicare il codice della specie …… TOTALE 

7.3  Indicare la stima dei residui di coltivazione da potatura (quintali) 
          riferita ai totali indicati al punto 7.2 ……….……………….….…………..…… quintali
(3) Per le varietà/vitigni (ALLEGATO B) presenti nei vari anni, la denominazione deve essere ripetuta tante volte quanti sono gli anni di impianto e province.
(4) Dall'ottobre al settembre dell'anno successivo.  Se l’anno di impianto (dall’autunno) è inferiore a 1900 imporre 1900.

(5) Alberello =1; Sylvoz =2; Guyot =3; Tendone =4; Pergole =5; Palmetta =6; Spalliera =7; Vaso =8; Fusetto =9; Palmetta Irregolare =10; Forme Libere =11; Altro  =12.

(6) Nessuna =1; All’interno della stessa specie=2; Con altre legnose agrarie =3; Con erbacee =4. 

8. FERTILIZZANTI UTILIZZATI (7)

8.1 Per la specie indicata al punto 7.2, l’azienda agricola
      utilizza fertilizzanti?     1    SI          2    NO   

CODICE
PRODOTTO 

QUANTITÀ SUPERFICIE 
CONCIMATA

Quintali Kg Ettari Are

9. PRODOTTI FITOSANITARI E TRAPPOLE 
UTILIZZATI (7)

9.1 Per la specie indicata al punto 7.2, l’azienda agricola
        utilizza fitosanitari?     1    SI          2    NO   

CODICE
PRODOTTO 

QUANTITÀ / NUMERO
(il numero si riferisce alle trappole)

SUPERFICIE TRATTATA
 DI BASE (8)

Kg Numero
trappole Ettari Are

10. CRITERI DI INTERVENTO FITOSANITARIO 
(sono ammesse risposte multiple)

10.1 Indicare per la specie presente al punto 7.2  i criteri
        fitosanitari utilizzati (salvo lotta obbligatoria)  

A
 Calendario

(*)

Alla presenza 
anche minima, 
del parassita o 
della patologia

Utilizzo di sistemi per il 
superamento di soglie di rischio

In proprio A cura di terzi

     
01   02       03       04       

11. PRODUZIONE DI QUALITÀ
11.1 Indicare per la specie presente al punto 7.2 
        le superfici per tipo di produzione 

Nessuna 
superficie di 

produzione di 
qualità

SUPERFICIE PER TIPO PRODUZIONE

Integrata
Biologica 

(compresa quella 
in conversione)  

Sottoposta a 
disciplinare 

(D.O.P. – I.G.P.)
Ettari Are Ettari Are Ettari Are

01              



SEZIONE IV –  GESTIONE DEI RESIDUI DI COLTIVAZIONI E TRASFORMAZIONE DEL 
                             PRODOTTO AZIENDALE 
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12. GESTIONE DEI RESIDUI DI COLTIVAZIONI

12.1 Indicare in percentuale come vengono gestiti gli 
scarti generati dall’attività di coltivazione e raccolta 
(fogliame, fronde, residui di potatura, materiali di risulta 
da espianti, frutta non commerciabile, ecc.)

C
od

ic
e

Percentuale
12.2 Se non vende/conferisce a terzi 
        (punto 12.1.2)  indicare se:

a) Non è presente alcun impianto cooperativo/
   consortile di gestione dei residui di coltivazioni nel 
    comprensorio di riferimento dell’azienda 

12.1.1 All’interno dell’azienda per:
  a) Compostaggio  ……………………………………………..…... 01 01   

  b) Trinciatura in loco con rilascio sul terreno …………..…. 02 b) Pur esistendo un impianto il conferimento
    non è economicamente conveniente .…… 02   

  c) Utilizzo come combustibile per riscaldamento in azienda 03 c) Reimpiego in azienda per scelta  ……..… 03   
  d) Smaltimento a cielo aperto ………………………………. 04

  e)  Impieghi zootecnici in azienda ………………………..…. 05

12.1.2 Conferimento a terzi per:

  f) Compostaggio ……………………….……………….…….. 06

  g) Utilizzo energetico  …………………….………………….. 07

  h) Smaltimento residui di coltivazioni  …………………..…. 08

12.1.3 Nessuna delle modalità precedenti (punti: 12.1.1 - 12.1.2) 09

 
 12.1.4  Totale ………………………………………….……..……. 10 1 0 0

14. TRASFORMAZIONE E CONFEZIONAMENTO DEL PRODOTTO AZIENDALE  

14.1  L’azienda agricola trasforma e/o confeziona al suo interno i propri prodotti?  …. 1  SI     2    NO   

Se SI indicare per specie la percentuale di prodotto trasformato e il tipo di trasformazione.

Se l’azienda confeziona i propri prodotti indicarlo nell’ultima colonna.

SPECIE

C
od

ic
e Percentuale 

di prodotto 
trasformato

TIPO DI PRODOTTO TRASFORMATO 
Confezio-
namentoConfetture / 

marmellate

Succhi e
 nettari di frutta 

e agrumi  

Frutta allo 
sciroppo  

Frutta
essiccata Olio Salse

Olive 
da 

tavola

Altri derivati 
della frutta 

e olive

a) Melo  …….. 901 01   02   03   04   xxx xxx xxx 08   09   
b) Pero  ………. 902 01   02   03   04   xxx xxx xxx 08   09   
c) Pesco  ……... 903 01   02   03   04   xxx xxx xxx 08   09   
d) Nettarina  ….. 904 01   02   03   04   xxx xxx xxx 08   09   
e) Albicocco  .. 905 01   02   03   04   xxx xxx xxx 08   09   
f) Arancio  …... 906 01   02   03   04   xxx xxx xxx 08   09   
g) Limone …… 907 01   02   03   04   xxx xxx xxx 08   09   
h) Agrumi a piccoli
     frutti …………. 908 01   02   03   04   xxx xxx xxx 08   09   
i) Uva da tavola 909 01   02   03   04   xxx xxx xxx 08   09   
j) Olivo ……….. 910 xxx xxx xxx xxx 05   06   07   08   09   
k) Actnidia (kiwi) 911 01   02   03   04   xxx xxx xxx 08   09   
l) Ciliegio  …. 912 01   02   03   04   xxx xxx xxx 08   09   

13. AUTOCONSUMO

13.1  La famiglia del conduttore 
        consuma i  prodotti aziendali
          oggetto di indagine?   …………. 

1   SI    2   NO 

13.2  Se SI indicare la percentuale di
         autoconsumo della produzione finale: 

        a) Meno del 20%  ……………………...... 01

       b) Tra Il 20% e il 50% …………........ 02

       c) Oltre Il 50% ………….……............ 03



SEZIONE V – ALTRE NOTIZIE 
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16. NOTIZIE SUL CAPO AZIENDA

  16.1 Il capo azienda (persona che di fatto gestisce l’azienda)  è:
a) Conduttore  ….………….............................................. 01   
b) Coniuge del conduttore  ...................................... 02   
c) Altro familiare o parente del conduttore  .............. 03   
d) Altra persona  ..........……...............………..……  04   

  16.2  Sesso  ......... 1  
 

M       2  
 

F 

  16.3  Anno di nascita  .................…. 1 9

Numero di giorni Media ore 
giornaliera

  16.4  Lavoro svolto in
          azienda ….

  16.5 Indicare la cittadinanza del capo azienda:

 a) Italiana    01   
b) Altro
    paese U.E. 02    

c) Paese 
extra U.E.   03    

  16.6  Titolo di studio  del capo azienda (il più elevato)
            a) Nessuno  …………………………..……….…………. 01   
            b) Licenza di scuola elementare  ………………… 02   
            c) Licenza di scuola media inferiore  ………….... 03   
            d) Diploma di qualifica che non
                 permette accesso
                 universitario (2-3 anni)  …….

Indirizzo 
agrario

Altro 
tipo

04   05   

.   e)  Diploma di scuola media superiore 06   07   

            f)  Laurea o diploma universitario  08   09   

17. COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AZIENDALI (tal quali o trasformati)

17.1  L’azienda commercializza i suoi prodotti aziendali?    1   SI       2   NO 

Se SI Indicare per ogni specie la DISTRIBUZIONE PERCENTUALE per canale di commercializzazione 

SPECIE

C
od

ic
e

VENDITA DIRETTA ALCONSUMATORE VENDITA AD 
ALTRE 

AZIENDE 
AGRICOLE

VENDITA AD 
IMPRESE 

INDUSTRIALI

VENDITA AD 
IMPRESE 

COMMERCIALI

VENDITA O
CONFERIMENTO
AD ORGANISMI 

ASSOCIATIVI

TOTALE
In azienda

Fuori azienda

In Italia All’estero

La somma per riga deve essere pari a 100 %
a)Melo  ………………. 901

b)Pero  ……………….. 902

c)Pesco  …………… 903

d)Nettarina  ………… 904

e)Albicocco  …………. 905

f) Arancio  …………. 906

g)Limone …………….. 907

h)Agrumi a piccoli frutti 908

i) Uva da tavola …….. 909

j) Olivo ………………. 910

k)Actnidia (kiwi)  ….... 911

l) Ciliegio  ………….... 912

15. PROPENSIONE AGLI INVESTIMENTI

15.1 L’azienda intende effettuare investimenti nei 
         prossimi 5 anni?

    a) SI, solo se supportati da contributi pubblici 01   
    b) SI, anche senza alcun contributo pubblico 02   
    c) NO  ……………………………………………. 03   
    d) Non so  ………………………………….…………. 04   
Se SI indicare quali tipi di investimento si stanno valutando:
     (sono ammesse risposte multiple)

15.1.1  Strutture: 
      a) Edifici a finalità produttive: magazzini, ecc.  01      
      b) Miglioramenti fondiari: sistemazioni idrauliche,
          drenaggi, impianti fruttiferi, vigneti, oliveti e 
           strutture connesse (irrigazione a goccia, reti,
          anti grandine,  ecc.)  ................................ 02      
15.1.2  Dotazioni aziendali:

  a) Macchine ed attrezzature necessarie per la
          coltivazione (trattori, barre falciatrici, ecc.) 01      
15.1.3  Riorientamento o diversificazione in 

  attività extra agricole:
      a) Impianti per la produzione di energia da fonti 
             rinnovabili   …………………………………. 01      
      b) Agriturismo, fattorie didattiche, ecc.  …… 02      
      c) Trasformazione prodotti  ….……………… 03      

      d) Altro  ………………………………..….…… 04      



NOTIZIE SULL’INTERVISTA

segue SEZIONE V - ALTRE NOTIZIE
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18. RICAMBIO GENERAZIONALE ALL’INTERNO DEL NUCLEO FAMILIARE DEL CONDUTTORE
(Rispondere ai punti 18.1 e 18.2 solo quando il conduttore non è 
capo azienda) 

18.7  Si pensa in futuro di coinvolgere i familiari
             nel passaggio di successione dell’azienda?

18.1  Sesso del conduttore  ………….. 1  
 

M    2  
 

F a) SI ....01  b) NO    02  c) Non so …  03 

18.2 Anno di nascita del conduttore  …. 1 9 18.8  Esistono eventuali fattori frenanti per la 
          pianificazione/realizzazione del passaggio
         generazionale?  ……… 1  SI         2  NO 

18.3  Da chi è stata rilevata la conduzione dell’azienda?
         a) Da un familiare  ……………..…………… 01  
         b) Da un parente ………………………..…… 02  Se SI  indicare quali:
         c) Da terzi ………….…………………………. 03  a) Difficoltà nel trasferire competenze e relazioni 01  
         d) Da nessuno ………….……………………. 04  b) Difficoltà economiche/finanziarie  …………... 02  
18.4  La conduzione dell’azienda è stata ottenuta per c) Difficoltà burocratiche/legislative/fiscali  ……... 03  
         successione/donazione?........... 1  SI         2  NO d) Assenza di eredi/successori interessati/qualificati 04  
18.5  Da quanti anni il conduttore gestisce l’azienda? e) Conflitti familiari  ……………………….………. 05  

         a) Da Meno di 3 anni  ………………..……… 01  f) Altro  …………….……………….………………. 06  
         b) Da 3 a 5  anni ……………………………… 02  18.8.1  Un maggior sostegno pubblico all’imprenditoria

            avrebbe potuto far permanere l’azienda all’interno

           del nucleo familiare?  1  SI         2  NO  

Se SI  indicare quale:
      a) Sostegno all’imprenditoria giovanile …………..   07   

         c) Da 6 a 12  anni ……………………………. 03  

         d) Da 13 e più …………………………..…….. 04  

18.6  Il conduttore ha figli? 1  SI         2  NO   
Se SI specificare il numero di figli:

Numero 
figli

     a) Minori di 16 anni  …………………………....……       b) Sostegno all’imprenditoria femminile  …………  08    

     b) di 16 anni e più che non partecipano 
          all’attività aziendale  ………………….…………..       c) Altro  (specificare)  …………….……………….. 09    

     c) di 16 anni e più che partecipano all’attività aziendale: 

           c1) a tempo pieno  ………………………………

           c2) per un tempo  maggiore rispetto ad altre attività

           c3) per un tempo minore rispetto  ad altre attività  

1. Le informazioni riportate nel questionario sono state 
    ottenute con intervista di: 

5. Grado di collaborazione

  a) Conduttore o legale rappresentante ................ 01  

    b) Coniuge  ………………………......................... 02  6. Titolo di studio del rilevatore (più elevato)
    c) Altro familiare  ……………..…........…………... 03  a) Laurea: indirizzo agrario  …   1       Altro tipo     2  
    d) Parente  …….....................................    04  b) Diploma: indirizzo agrario  ..  3       Altro tipo     4  
    e) Altro lavoratore dell’azienda  ……… 05  7.  Sesso del rilevatore 
     f) Altra persona  di fiducia  …….....….. 06       1  

 

M    2  
 

F 

    g) Altro  …………………………………………….. 07  8.  Anno di nascita del rilevatore  

2. Luogo dell’intervista 1 9
    a) Centro aziendale ………………………………. 01  

    b) Abitazione dell’intervistato  …………………… 02  

    c) Altro  …………………………………………….. 03  
3. Modalità con cui è stato fissato l’appuntamento
    a) Telefono  ………………………………. 01  

    b) e-email  ………………………………… 02  
    c) Altro  …………………………………….. 03  

4.  Durata dell’intervista

  Ore       Minuti 

Dichiaro che i dati sono stati raccolti in conformità 
alle istruzioni ricevute

IL RILEVATORE

……………………………………………….………..................
(firma)

Codice rilevatore

Data 2 0 1

Ottima  01   Buona  02  Scarsa  03  



PROMEMORIA PER IL RILEVATORE
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1) Esito della rilevazione: deve sempre essere data una risposta ed una sola ai punti: 1.1 oppure 1.2  (quesito 1).

2) Notizie anagrafiche, residenza o sede legale del conduttore: deve essere sempre presente (prestampata o corretta) 
l’informazione relativa al Codice Unico di Azienda Agricola del conduttore (CUAA).

3) Centro aziendale: devono essere sempre presenti le informazioni sull’ubicazione del centro aziendale (prestampate o corrette).

4) Nelle tabelle delle sezioni II e III le superfici devono essere indicati gli ettari e sia le decine che le unità di are. Ad esempio 
5,20 o 5,02 o 5,00.

5) Superficie agricola utilizzata (SAU): il punto 4.2d=4.2a+4.2b+4.2c  (pagina 3) deve essere uguale al punto 
3.5=3.1+3.2+3.3+3.4 (pagina 3).

6) Superficie totale (SAT): il punto 4.1d =4.1.a+4.1b+4.1c (pagina 3) deve essere uguale al  punto 3.8=3.5+3.6+3.7- (pagina 3).

7) Destinazione dei terreni: al punto 6.1 (pagina 3) deve essere data risposta solo se è cessata l’ attività ( caso a)  oppure se si è ridotta la 
dimensione rispetto ai dati censuari ( caso b) . Si considera attività cessata qualora la SAT sia inferiore alle 20 are ( solo orto familiare ). Compilare  le  
colonne corrispondenti  al caso verificato ( a. o b. ) Il totale  deve corrispondere alla variazione di SAT del punto 3.8

8) Impianti a dimora per provincia (quesito 7- pagg.:4-5-6-7-8): Utilizzare una pagina per ciascuna specie; qualora una 
pagina non sia sufficiente per la singola specie utilizzare più pagine. 

Per ciascuna varietà utilizzare una riga diversa al variare dell’anno di impianto e/o della provincia. 
Esempio  - Se in un impianto a melo sono presenti  due varietà:  la “Annurca”  (codice 100)  impiantata nell’autunno 2000 
provincia 022 e la “Red Delicious“ (codice 115) impiantata parte nella primavera 1995 in provincia 022 e parte nella primavera 
2000 in provincia 022 si dovranno utilizzare 3 righe:
una riga per la varietà “Annurca” (anno di impianto dall’autunno all’estate: 2000-2001 e provincia=022);
una riga per la varietà “Delicious rossa” (anno di impianto dall’autunno all’estate:  1994-1995 e provincia=022);
una riga per la varietà “Delicious rossa” (anno di impianto dall’autunno all’estate:  1999-2000 e provincia=022).

Qualora siano presenti consociazioni tra specie diverse, ripartire le superfici proporzionalmente alla superficie che ciascuna di 
esse occupa

9) Fertilizzanti  utilizzati  (quesito  8  pagg.:4-5-6-7-8): il  fertilizzante  va  indicato  utilizzando  il  codice  riportato 
nell’ALLEGATO C. Per ogni  prodotto impiegato va riportata la quantità utilizzata (in quintali  e chilogrammi) e la superficie 
interessata (in ettari ed are). Qualora si fossero eseguiti due o più interventi con lo stesso prodotto sulla medesima superficie, 
va riportata la somma delle quantità impiegate, mentre la superficie va indicata una sola volta. 

Esempio - Per la stessa specie frutticola siano state effettuate le seguenti concimazioni
1° Concimazione codice 01 (Calciocianammide) – quantità 2,00 quintali - superficie 1,00 ettari;
2° Concimazione codice 01 (Calciocianammide) – quantità 2,00 quintali – superficie 1,00 ettari;
3° Concimazione codice 01 (Calciocianammide) – quantità 3,00 quintali – superficie 1,00 ettari.
In questo caso riportare sul questionario i seguenti dati:
- codice 01 (Calciocianammide) - quantità 7,00 quintali – superficie 1,00 ettari.

10) Prodotti fitosanitari e trappole utilizzati (quesito 9 pagg.: 4-5-6-7-8): se l’azienda ha effettuato uno o più trattamenti 
fitosanitari e utilizza 1 o più volte lo stesso prodotto, il prodotto considerato va indicato una sola volta indicando la quantità  
totale di prodotto utilizzato (ALLEGATO D) e la relativa superficie di base trattata.
Esempio:
1° trattamento  Berlina 0125, – quantità 20 chilogrammi – superficie trattata 1,00 ettari;
2° trattamento  Berlina 0125, – quantità 40 chilogrammi – superficie trattata 2,00 ettari;
In questo caso riportare sul questionario i seguenti dati:
Berlina 0125, – quantità 60 chilogrammi – superficie trattata 2,00 ettari;

11) Lavoro svolto in azienda (CAPO AZIENDA): calcolo della media ore giornaliera (punto 16.4 pag. 10): 
Esempio: se il capo azienda ha svolto in azienda 282 giornate effettive di lavoro, di cui 212 giorni per 8 ore e i restanti 70 
giorni per 4 ore, la media ore giornaliera sarà di 7 ore:
                                    212 x 8 = 1696
                                      70 x 4 = 280
                                   1976 : 282 = 7  media ore giornaliera 

12) Gestione dei residui di coltivazioni (quesito 12 pag. 9): la somma delle percentuali deve essere uguale a 100.

13) Trasformazione  e  confezionamento  del  prodotto  aziendale  (quesito  14  pag.  9):  se  l’azienda 
trasforma/confeziona, verificare che siano compilate le righe corrispondenti alle specie indicate nella sezione III.

14) Commercializzazione dei prodotti aziendali (quesito 17 pag. 10): se l’azienda commercializza, verificare che 
siano compilate le righe corrispondenti alle specie indicate nella sezione III. La somma delle percentuali per riga deve 
essere uguale a 100.

15) Codice rilevatore (NOTIZIE SULL’INTERVISTA pag. 11): Al termine dell’intervista il rilevatore dovrà riportare il proprio 
codice e la propria firma, condizione strettamente necessaria e vincolante affinché il questionario possa essere ritenuto valido.
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